




STRUTTURE	
strutture	di	fondazione	
tipologia	non	documentata;	edificio	impostato	su	roccia	affiorante,	lasciata	a	vista	nel	livello	inferiore	

strutture	di	elevazione	verticale	
c.a.	(pilastri	e	setti)	

strutture	di	elevazione	orizzontale	
c.a.	/	latero-cemento	(19	cm	+	4	cm	sottofondo)	

strutture	di	elevazione	inclinate	
-	

strutture	di	contenimento	
n.d.	

PARTIZIONI	
partizioni	interne	
mattoni	(sp.	8	cm)	

partizioni	esterne	
loggia;	frangisole	in	elementi	ceramici	traforati;	sporto	di	gronda	pronunciato	(ove	presente)	

IMPIANTI	
impianti	termici	
caldaia	a	gas	

impianti	elettrici	
-	

rinnovabili	
-	

strategie	passive	
ventilazione	naturale	dellʼintercapedine	di	copertura,	con	funzione	di	raffrescamento	passivo	estivo	

CHIUSURE	
pareti	perimetrali	verticali	
in	mattoni	pieni	(12	cm)	con	intercapedine	variabile	(7-16	cm),	rivestite	con	piastrelle	in	klinker,	listelli	di
legno	o	pietra	

infissi	esterni	verticali	
in	legno	(sistema	Wagner),	con	persiane	avvolgibili	

solai	a	terra	

infissi	orizzontali	(inferiori)	
non	presenti	

solai	su	spazi	aperti	
n.d.	

coperture	
piana;	doppio	solaio	in	latero-cemento	con	intercapedine	ventilata	(7	cm);	materassino	isolante	in	lana
di	roccia	

infissi	esterni	orizzontali	(superiori)	
non	presenti	



Interventi	precedenti	
Non	documentati;	prima	del	restauro	lʼedificio	risultava	in	stato	di	abbandono.	

Condizioni	generali	di	conservazione	prima	del	restauro	
l'edificio	 era	 in	 stato	 di	 abbandono,	 con	 obsolescenza	 impiantistica	 e	 criticità	 energetiche.	 Si	 rilevavano	 degrado	 dei
rivestimenti	 ceramici	 e	dei	 frangisole,	 inefficienza	della	 ventilazione	di	 copertura,	 vetri	 semplici,	 ponti	 termici	 e	presenza	di
amianto	nel	linoleum	del	soggiorno.	Anche	il	sistema	di	ventilazione	della	copertura	era	poco	efficiente.	



Processo	progettuale	
I	 progettisti	 hanno	 posto	 al	 centro	 del	 processo	 la	 conoscenza	 approfondita	 dellʼedificio,
assumendo	 il	 restauro	 conservativo	 come	 principio	 guida	 dellʼintervento.	 Il	 lavoro
preliminare	 ha	 integrato	 rilievi	 metrici,	 saggi,	 osservazione	 diretta	 della	 consistenza
materiale	 e	 ricerche	 storico-archivistiche,	 decisive	 per	 ricostruire	 le	 fasi	 progettuali	 e
comprendere	la	natura	seriale	del	processo	di	ideazione	e	realizzazione	della	villa.	Le	ipotesi
maturate	attraverso	il	confronto	diretto	con	il	manufatto	sono	state	verificate	sui	documenti
dʼarchivio	e	mediante	analisi	dello	stato	di	conservazione	e	indagini	diagnostiche,	comprese
verifiche	 termografiche.	 Questo	 percorso	 conoscitivo	 ha	 consentito	 di	 definire	 interventi
calibrati,	 distinguendo	 gli	 elementi	 da	 conservare,	 restaurare,	 integrare	 o	 adeguare,	 e	 di
mettere	 in	 relazione	 tutela	 della	 materia,	 aggiornamento	 funzionale	 e	 miglioramento
energetico	senza	alterare	i	caratteri	formali	e	costruttivi	originari.	

Descrizione	dellʼintervento	
L̓ intervento	 di	 restauro	 e	 miglioramento	 energetico,	 condotto	 da	 G	 Studio	 tra	 il	 2020	 e	 il
2022,	ha	riguardato	il	recupero	complessivo	di	Villa	Rossi	dopo	un	periodo	di	abbandono	e
carenza	 manutentiva.	 Il	 progetto	 ha	 adottato	 un	 approccio	 integrato,	 evitando	 di	 separare
conservazione	materiale,	adeguamento	funzionale	ed	efficientamento	energetico.	L̓ obiettivo
era	 rendere	 nuovamente	 abitabile	 lʼedificio,	 migliorandone	 prestazioni	 e	 comfort	 senza
alterarne	 i	 caratteri	 formali,	 spaziali	 e	 materici.	 Le	 opere	 conservative	 hanno	 interessato
soprattutto	le	facciate,	degradate	dalla	vegetazione	infestante,	dalla	mancata	manutenzione
e	dal	deterioramento	degli	elementi	lignei	e	metallici.	Sono	state	eseguite	puliture	profonde,
trattamenti	 antivegetativi,	 consolidamenti	 locali,	 reintegrazioni	 puntuali	 e	 sostituzioni	 “in-
kind”	 dei	 componenti	 non	 recuperabili.	 I	 rivestimenti	 ceramici	 e	 i	 frangisole	 sono	 stati
restaurati	integrando	le	lacune	con	elementi	originali	di	scorta	o	nuovi	pezzi	compatibili	per
materiale,	 colore	 e	 tessitura.	 Gli	 elementi	 metallici	 hanno	 richiesto	 il	 ripristino	 o	 la
sostituzione	 delle	 parti	 degradate,	 il	 ridisegno	 degli	 ancoraggi	 e	 interventi	 di	 rinforzo;
serramenti	 e	 pannelli	 lignei	 sono	 stati	 sottoposti	 a	 restauro	 completo.	 L̓ efficientamento
energetico	 si	 è	 concentrato	 sullʼinvolucro,	 con	 strategie	 finalizzate	 alla	 riduzione	 del
fabbisogno	 invernale	 e	 al	 controllo	 del	 surriscaldamento	 estivo.	 Le	 soluzioni	 sono	 state
definite	 attraverso	 rilievi	 termografici	 e	 misurazioni	 delle	 trasmittanze	 prima	 e	 dopo
lʼintervento.	 Le	 pareti	 perimetrali,	 costituite	 da	 doppia	 muratura	 in	 laterizio	 forato	 con
intercapedine	di	circa	10	cm,	sono	state	 isolate	mediante	 insufflaggio	di	sughero	granulare
riciclato,	 evitando	 cappotti	 esterni	 e	 conservando	 i	 rivestimenti	 in	 gres	 e	 klinker.	 I	 ponti
termici	 sono	 stati	 corretti	 dallʼinterno	 con	 pannelli	 rigidi	 in	 sughero	 da	 2	 cm,	 barriera	 al
vapore	e	lastre	in	gesso;	sottofinestre,	nicchie	dei	radiatori	e	altri	punti	con	spessori	ridotti
sono	 stati	 trattati	 con	 materassini	 in	 aerogel	 da	 20	 mm	 e	 barriera	 radiante	 in	 alluminio.	 I
serramenti	 originali	 in	 Douglas	 con	 sistema	 Wagner	 sono	 stati	 conservati	 e	 aggiornati
sostituendo	 i	 vetri	 con	 lastre	 basso	 emissive	 pirolitiche,	 compatibili	 con	 la	 geometria	 dei
telai	 e	 con	 le	 operazioni	 di	 manutenzione.	 L̓ intervento	 ha	 dimezzato	 la	 trasmittanza	 delle
superfici	 vetrate	 e	 migliorato	 di	 oltre	 il	 30%	 lʼefficienza	 complessiva	 dei	 serramenti;	 sono
stati	 inoltre	 isolati	 i	 cassonetti	degli	 avvolgibili	 e	 trattati	 i	 nodi	più	critici	dellʼinvolucro.	La
copertura	 piana	 è	 stata	 riqualificata	 senza	modifiche	percepibili	 del	 profilo.	 Il	 pacchetto	 è
stato	 isolato	 e	 protetto	 con	 una	 finitura	 “cool	 roof”	 capace	 di	 riflettere	 fino	 al	 70%
dellʼenergia	 solare;	 pannelli	 a	 cambiamento	 di	 fase,	 inseriti	 in	 un	 controsoffitto	 ventilato,
hanno	 incrementato	 lʼinerzia	 termica	 e	 lo	 sfasamento.	 È	 stato	 inoltre	 riattivato	 il	 sistema
originario	 di	 ventilazione	 naturale	 dellʼintercapedine	 mediante	 nuovi	 camini	 di	 adeguata
altezza	 e	 sezione,	 collegati	 al	 livello	 seminterrato	 per	 aumentare	 lʼeffetto	 camino	 e
raffrescare	 lʼintera	 superficie	 della	 copertura.	 L̓ impianto	 di	 riscaldamento	 originario,	 a
circolazione	 naturale	 e	 alta	 temperatura,	 è	 stato	 sostituito	 con	 una	 pompa	 di	 calore,
mantenendo	 al	 piano	 inferiore	 le	 tubazioni	 a	 vista	 e	 riutilizzando	 i	 radiatori	 restaurati.	 Gli
interventi	 distributivi	 sono	 stati	 limitati	 allʼampliamento	 dei	 bagni	 e	 allʼunione	 della	 cucina
con	la	camera	di	servizio,	conservando	lʼorganizzazione	domestica	degli	anni	Cinquanta.	Le
finiture	 non	 originali	 o	 inefficienti	 sono	 state	 sostituite	 secondo	 criteri	 analogici,

introducendo	pavimenti	e	pannellature	coerenti	con	il	linguaggio	di	Tarpino.	



STRUTTURE	
strutture	di	fondazione	
n.d.	

strutture	di	elevazione	verticale	
n.d.	

strutture	di	elevazione	orizzontale	
n.d.	

strutture	di	elevazione	inclinate	
n.d.	

strutture	di	contenimento	
n.d.	

PARTIZIONI	
partizioni	interne	
lievi	modifiche	interne;	restauro	porte	interne;	sostituzione	parziale	di	pavimenti	e	rivestimenti	

partizioni	esterne	
restauro	dei	frangisole	ceramici	

IMPIANTI	
impianti	termici	
caldaia	a	condensazione	(riscaldamento);	pompa	di	calore	(ACS)	

impianti	elettrici	
-	

rinnovabili	
sistema	di	raffrescamento	a	convezione	naturale	della	copertura	(ottimizzazione)	

strategie	passive	
n.d.	

CHIUSURE	
pareti	perimetrali	verticali	
insufflaggio	di	fiocchi	di	sughero	(sp.	variabile);	correzione	ponti	termici	con	pannelli	di	sughero	(sp.	2
cm);	rivestimento	interno	dei	sottofinestra	con	pannelli	in	aerogel	(sp.	1	cm),	restauro	rivestimenti
esterni	in	gres	

infissi	esterni	verticali	
restauro	dei	serramenti	lignei	sistema	Wagner;	sostituzione	dei	vetri	semplici	con	vetri	basso	emissivi;
doppio	telaio	avvitato;	isolamento	dei	cassonetti	degli	avvolgibili	

solai	a	terra	
coibentazione	del	solaio	verso	piano	interrato	

infissi	orizzontali	(inferiori)	
-	

solai	su	spazi	aperti	
n.d.	

coperture	
pannelli	in	PCM	(intradosso);	miglioramento	intercapedine	ventilata;	pannello	isolante	in	poliuretano/
PIR	tipo	Stiferite	Class	B,	sp.	10	cm,	vernice	cool	roof	(estradosso)	

infissi	esterni	orizzontali	(superiori)	
-	










